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Ricordare il passato è un dovere civico perché conoscere la storia della propria 
terra e della propria comunità ci aiuta ad essere persone migliori. 


Nei giorni in cui celebriamo i 100 anni dalla fine della Grande Guerra, non 
possiamo esimerci dal chiedere a noi stessi cosa rappresentino quei nomi impressi nel 
marmo di tanti monumenti. Sono il legame tra questo presente e quel passato lontano. 
Sono 1/ monito a non permettere che certe scelte vengano ripetute, a lavorare per la 
pace, a combattere l'indifferenza. 


Il prezioso lavoro raccolto in questa pubblicazione è uno sguardo a quel passato 
fatto di uomini, di luoghi e simboli. E° una guida che ciascuno può utilizzare per 
riscoprire una parte di sé, della storia della propria famiglia e del proprio paese. 
Un'opera che dovrebbe essere presente in ogni casa del nostro Comune affinché un 
giorno la curiosità di un ragazzo possa trovare tra le mura domestiche una risposta 
o un ulteriore stimolo. E far vivere ancora il ricordo di quei soldati che non hanno 
avuto la possibilità di vivere la loro giovinezza. 


Marco Del Negro 


Sindaco 


Per cominciare, un po’ di storia.... 


a cura di Giancarlo Riva 


L'inizio della Guerra 


La Grande Guerra ebbe svolgimento tra il 1914 ed il 1918 e fu il tragico 
evento che causò la morte di oltre dieci milioni di uomini coinvolgendo le più 
grandi potenze della Terra, poiché interessò, oltre all'Europa, anche il Giappone 
e gli Stati Uniti. 

L’immane conflitto vide di fronte gli Imperi Centrali (Germania, Austria e 
Turchia) contro la Triplice Intesa (Francia, Gran Bretagna e Russia) e degenerò in 
una logorante guerra di trincea sul fronte occidentale francese e su quello orientale 
che attualmente comprende territori appartenenti sia alla Polonia quanto all’Ucraina 
ed alla Russia. Gli stati europei (per primo l’espansionismo germanico che al Trat- 
tato di Pace di Parigi nel 1919 sarà ritenuto il maggior responsabile del conflitto) 
si gettarono nell’avventura bellica sottovalutando completamente i costi umani ed 
economici che ne sarebbero derivati. Regnanti e Comandi militari erano convinti 
che la guerra che andavano ad affrontare sarebbe stata un'avventura breve, come 
quelle combattute nell’800 ed i soldati partirono per il fronte con quella baldanza e 
quella sicumera che le nuove armi (soprattutto la mitragliatrice messa a punto solo 
da un paio di decenni) avrebbero accelerato i tempi della conclusione delle ostilità. 


Neutralismo ed interventismo dell'italia 


Allo scoppio della guerra il Regno d’Italia, anche se legato ad Austria e Ger- 
mania fin dal 1882 dalla Triplice Alleanza, si chiamò fuori dal conflitto addu- 
cendo che il Trattato a suo tempo stipulato aveva unicamente un valore difensivo 
e, siccome la guerra era stata dichiarata dagli Imperi Centrali, non c'era ragione 
che il nostro paese vi partecipasse. Nei mesi successivi all’apertura delle ostilità, 
considerato che i combattimenti andavano impantanandosi senza l’atteso rapido 
sbocco, cominciarono le trattative, segrete o palesi, affinché il Regno d'Italia 
assumesse una posizione certa. Senza entrare nel dettaglio delle offerte si deve 
segnalare che l'Impero austro-ungarico per primo, nella primavera del 1915, timo- 
roso che l’Italia potesse scender in campo avverso per riscattare Trento e Trieste, 
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promise che a fine guerra avrebbe compensato la sua neutralità con la cessione di 
una piccola porzione di territorio trentino insieme al Friuli orientale, escludendo 
categoricamente le città di Trento, Gorizia e Trieste. Francia e Gran Bretagna 
invece poterono essere molto più generose riservando al Regno d’Italia, in caso di 
vittoria finale, i confini naturali delle Alpi fino al Brennero, Trieste, l’Istria, parte 
della Dalmazia con alcune isole del mar Adriatico a patto che il Regno aprisse un 
nuovo fronte di guerra sulle Alpi contro l'aquila bicipite austriaca. Al re Vittorio 
Emanuele III ed al governo italiano, presieduto da Antonio Salandra, /uccicarono 
gli occhi nel sentire queste offerte e così, all'oscuro del parlamento italiano che fu 
posto davanti al fatto compiuto, il 26 aprile 1915 a Londra il ministro degli esteri 
Sidney Sonnino firmò il patto di alleanza con Francia, Gran Bretagna e Russia 
riservandosi di aprire una nuova linea di fuoco sulle nostre montagne entro un mese 
e condurre una guerra parallela visto che i sudditi del vecchio kaiser Francesco 
Giuseppe erano seriamente impegnati sui fronti di Serbia e Russia. 


Il Millenovecentoquindici 


Il 24 maggio 1915, dunque, il Regno d'Italia entrò in guerra contro l'Impero 
austro-ungarico schierando il proprio esercito lungo una zona di operazioni militari 
di 650 chilometri, dal passo dello Stelvio al mare Adriatico, scegliendo di sostenere 





Il pozzo di Variano durante la prima guerra mondiale 


il maggior sforzo bellico sul fronte dell’Isonzo per eludere le munite difese alto- 
atesine e mirando di giungere addirittura a Vienna con l’aggiramento delle forze 
armate austriache per la via di Lubiana. Il Comando Supremo del Regio Esercito 
fu affidato al generale Luigi Cadorna e, per 29 mesi, Udine fu la capitale della 
Grande Guerra con la sede operativa dello Stato Maggiore presso il “Rea/e Liceo 
Classico Stellini”, in piazza Umberto I, l’attuale piazza primo maggio! 

In quel periodo nacque in Friuli il mito e la retorica del re so/dato. Vittorio 
Emanuele III, infatti, prese dimora a “vi//a Italia”, a Torreano di Martignacco e 
vi soggiornò, dal 30 maggio 1915, per oltre due anni fino ai giorni di Caporetto. 
Il collegamento del re con Roma, dove il parlamento era in costante subbuglio, 
era assicurato con un treno blindato che faceva capolinea alla stazione di Pasian 
Schiavonesco. Da qui alla sua residenza di Torreano il percorso veniva coperto, 
con debita scorta, su una fiammante FIAT ZERO e dunque il re, per raggiungere 
la sua residenza, attraversava sovente le polverose campagne in sterrato dei nostri 
paesini, sempre all'imbrunire, sempre in incognito. 

Dal maggio 1915 all'agosto del 1917 Cadorna, figura discussa e controversa 
dal fare dispotico ed autoritario, comanda le undici battaglie dell’Isonzo, nel 
gergo militare definite spa//ate, che praticamente consentono di ottenere un solo 
successo degno di nota: la conquista del monte Sabotino, del monte San Michele 
e della città di Gorizia che venne occupata nell'estate del 1916 con la sesta batta- 
glia dell’Isonzo. In ventinove mesi il confine italiano acquisisce, in profondità, 25 
chilometri a fronte di una strage che costa 750.000 morti in combattimento tra i 
soldati di entrambi gli schieramenti. È 1°11° battaglia, con la più grande offensiva 
italiana sull'Isonzo, che consente alle fanterie italiane della II Armata di prendere 
possesso dell’altipiano della Bainsizza catturando migliaia di prigionieri e mettere 
letteralmente in ginocchio le forze armate nemiche. 


Il dramma di Caporetto 


Nel settembre del 1917, dopo la caduta in mani italiane della Bainsizza, l’Im- 
pero austro-ungarico, logorato da tre anni di battaglie mai risolutive sui fronti di 
Serbia, Russia ed Italia, sembra essere ad un passo dalla definitiva sconfitta. L'antica 
dinastia asburgica, dopo la morte dell'amato Francesco Giuseppe (novembre 1916) 
e l'ascesa al trono del giovane Carlo I, viveva una crisi istituzionale e sociale senza 
precedenti, preludio di una imminente caduta catalizzata anche dai fermenti che 
venivano da quell'insieme eterogeneo di popoli diversi che componeva l'Impero. 
Ed allora, il nuovo monarca chiese aiuto al kaiser di Germania Guglielmo II e 
questi, in accordo con il suo Stato Maggiore, comprese che se l’alleato austriaco 
fosse stato vinto sul suolo italiano anche per i tedeschi le cose si sarebbe messe 
decisamente male. 


10] 


Impose il Comando di tutte le operazioni militari nelle mani di un generale 
tedesco di prestigio, Otto von Below e trasferì dal fronte russo sei divisioni te- 
desche addestrate a nuove e più efficaci tattiche, fornite di gas tossici e dei più 
moderni armamenti. Dalle 2 del 24 ottobre 1917 sul fronte italiano dell’Isonzo, 
che correva nei 37 chilometri tra Plezzo e Tolmino, le fanterie tedesche sfondarono 
le approssimative trincee italiche con sorprendente facilità. Il poderoso attacco 
dell'artiglieria austro-tedesca, le combinazioni dinamiche delle nuove dottrine 
militari, i gas venefici, l’uso di mitragliatrici più funzionali, i nuovi lanciafiamme, 
le sconosciute manovre di infiltrazione e di aggiramento consentirono ai piccoli 
reparti di armati tedeschi di sorprendere i difensori e favorirono la più disastrosa 
sconfitta subita nella storia dall'esercito italiano. Ancora oggi nel mondo civile e 
militare, a tutte le latitudini, il termine Caporetto evidenzia una disfatta senza 
precedenti! 

Le cause del tracollo furono molteplici e fra esse: un fempo da lupi, la neve e 
la nebbia sui monti, le bibliche cateratte del cielo che si aprirono in quei giorni e 
che sembrava non smettessero mai di rovesciare piogge torrenziali sulle malsicure 
trincee italiane oltre all'impreparazione alla difesa per un esercito che per due 
anni e mezzo aveva conosciuto solo operazioni d'assalto. A questo si aggiunsero la 
dabbenaggine e la supponenza dei più alti ufficiali della II Armata italica a comin- 
ciare dal fenente generale Luigi Capello per finire ai comandanti dei suoi tre Corpi 
d’Armata schierati sul fronte di combattimento tra Plezzo e Tolmino: Alberto 
Cavaciocchi, Pietro Badoglio e Luigi Bongiovanni. Cadorna poi, testardo ed 
ostinato, insieme al cerchio magico dei fedelissimi dello Stato Maggiore di piazza 
Umberto I a Udine, non volle prendere in considerazione una lunga serie di indizi 
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La strada Pontebbana a Basagliapenta 
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e di informazioni che lasciavano presupporre l'avvicinarsi di una potente offensiva 
e, quando il 24 ottobre 1917 l'avversario attaccò nell'alto Isonzo, /a sorpresa per 
gli italiani fu totale. 

Cadorna ed i comandanti della II Armata, più tardi, furono sottoposti al 
giudizio di una commissione parlamentare d'inchiesta. Se la cavò solo Pietro 
Badoglio, forse il più colpevole di tutti, che poi, negli anni, a dispetto degli errori 
commessi sul campo, fece una carriera vertiginosa. In un'intervista ad un giornale 
torinese, qualche tempo dopo la fine del conflitto, Luigi Cadorna sottolineò le 
carenze di Badoglio, fu spietato e gli affibbiò la responsabilità quasi totale della 
sconfitta togliendosi la soddisfazione di affermare che solo Badoglio uscì indenne 
dalle pesanti accuse di incapacità e di cialtroneria, di certo per gli ammiccamenti 
della massoneria. 

Conquistate tutte le cime della catena del Colovrat, dello Stol, del Rombon e 
del monte Matajur, all'esercito austro-tedesco si spalancarono le strade per invadere 
la pianura friulana. Il 27 ottobre 1917 gli schezzen e gli jager (questi i nomi in gergo 
militare dei tiratori e dei cacciatori di Germania) occupavano Cividale ed alle ore 
15 del 28 ottobre presero possesso della città di Udine mentre Cadorna trasferiva 
a Treviso il Comando delle operazioni cercando, nel contempo, di creare una linea 
difensiva sul Tagliamento. Il suo scopo era quello di salvaguardare il ripiegamento 
della III Armata italiana che in origine era stata schierata sulle alture carsiche dal 
fiume Vipacco al mare Adriatico ed i resti della II Armata letteralmente massacrata 
nella battaglia passata alla storiografia con il nome di Caporetto. 


La battaglia della Lavia ed i suoi eroi 


Per proteggere l’arretramento sulla sponda destra del l'agliamento all'esercito 
in rotta lo Stato Maggiore italiano destinò i ponti di Latisana e di Codroipo al 
passaggio della III Armata, quelli di Bonzicco (Dignano), di Pinzano e di Cima- 
no ai superstiti della II Armata. A protezione della ritirata il Comando Supremo 
apprestò una linea di resistenza sulla direttrice Mortegliano, Pozzuolo, Pasian 
Schiavonesco sacrificando le Brigate di fanteria Venezia, Livorno e Cremona 
che, schierate sulla strada tra Carpeneto, Orgnano e Sclaunicco, ingaggiarono 
furiosi combattimenti con le truppe tedesche. Il centro abitato di Orgnano, in 
particolare, trascorse la notte dal 29 al 30 ottobre 1917 con visioni apocalittiche 
di combattimenti furiosi e con il divampare di continue esplosioni. Gli abitanti di 
Orgnano, quella notte, si chiusero in casa e si stesero sui pavimenti per proteggersi 
dal turbinio di pallottole che radevano l’aria con sibili tremendi. 

Allo scopo di salvaguardare l’ala destra della II Armata in ritirata dal Torre al 
Tagliamento, il 29 ottobre, furono schierati sull'attuale Strada Statale n.13 “Ponzeb- 
bana” a Pasian Schiavonesco, all'altezza della “Cjase di Matiàs”, i due Reggimenti 
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di cavalleria di stanza a Palmanova: il 13° Monferrato ed il 20° Roma. Quando le 
vedette avanzate e quelle che erano piazzate sul campanile di Pasian Schiavonesco 
intravidero l'approssimarsi del nemico proveniente da Campoformido i cavalleggeri 
del Monferrato si schierarono a valle, quelli del reggimento Roma a monte della 
stessa “Pontebbana” creando, nel contempo, ai lati della carreggiata, alcune postazioni 
di difesa armate di mitragliatrici. Le avanguardie d'assalto tedesche affrontarono i 
punti di fuoco italiani, ma vennero respinte, mentre alcuni squadroni di cavalleria 
si tennero in copertura, protetti e mimetizzati da coperture d’acacia lungo le due 
sponde della Lavia che scorreva a qualche centinaio di metri in direzione di Ba- 
sagliapenta. I combattimenti iniziati nel pomeriggio durarono oltre due ore con 
ondate d'assalto pazzesche e con cariche di cavalleria all'arma bianca finché un 
tremendo boato scosse l’aria all'improvviso. Era il deposito di munizioni situato 
sulla strada che dalla “Pontebbana” conduceva alla stazione ferroviaria di Pasian 
Schiavonesco che si disintegrava. L’evento consigliò un parziale ripiegamento 
delle forze di cavalleria verso l'abitato di Basagliapenta dove, in piazza, fu presto 
allestita una barricata che fermò fino a notte fonda, con ripetuti episodi di grande 
ardimento, il nemico che puntava a prendere il possesso del ponte di Codroipo. 

Per chi volesse saperne di più, veda il volume, fresco di stampa, di Gian Fran- 
cesco Cromaz e Guido Sut: “Fermarli! La Battaglia della Lavia”. 

La battaglia di contenimento della Lavia rese più caute le forze tedesche e la 
manovra raggiunse l’obiettivo di rallentare la pressione consentendo a migliaia di 
soldati italiani ed a molti profughi spaventati dalle violenze degli invasori di mettersi 
in salvo oltre il Tagliamento in forte piena dai ponti di Codroipo, di Madrisio e 
di Latisana. Alle 13 dell’indomani, 30 ottobre, i minatori fecero saltare il ponte 
di Codroipo, il primo novembre fu la volta dei ponti di Pinzano e di Latisana. 
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Soldati italiani nella prima guerra mondiale a Basagliapenta 
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1918 - La famiglia Chiarandini di Orgnano al tempo dell'occupazione tedesca 


A quel punto il Comando dell'esercito del Regno d’Italia poteva decidere che il 
fronte di guerra per l'estrema difesa poteva essere arretrato al Piave. 

Con il cedimento delle truppe italiane sulla linea del Tagliamento gli austro- 
tedeschi andavano completando l'invasione del Friuli e nei giorni successivi stessa 
sorte subì anche il Veneto orientale. Cominciava l’anno durissimo dell'occupazione, 
quello che i nostri “vecchi” chiamarono fatalmente per mezzo secolo l'an dai todéscs. 
Quell'anno portò all’esodo di circa 150.000 friulani. Udine, che contava nel 1917 
quarantasettemila abitanti, vide la fuga precipitosa di circa 32.000 persone che 
si rifugiarono in gran parte nella zona di Firenze. Furono ottanta le famiglie del 
Comune di Pasian Schiavonesco che sfollarono e che si dettero alla dura profu- 
ganza. Quasi tutti trovarono avventurosa sistemazione nel sud dell’Italia: a Reggio 
Calabria, Palermo, Caltanissetta ed a Bosco Tre Case, in provincia di Napoli. 


L’anno della vittoria 


Il 9 novembre 1917 Luigi Cadorna fu sostituito alla guida dell'Esercito italia- 
no da un generale quasi sconosciuto, Armando Diaz, che però seppe motivare e 
riorganizzare i reparti dando, nel tempo, sicurezza e fiducia a tutta la nazione. Nel 


giugno del 1918 sul Grappa e sulla linea del Piave le truppe italiane conseguirono 
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Il Colle di Variano, prima della realizzazione del Parco della Rimembranza 


grandi successi con la famosa battaglia del solstizio stabilendo importanti teste di 
ponte oltre quel fiume che diventerà sacro a/la Patria. Il 24 ottobre 1918, ad un 
anno esatto dalla tragedia di Caporetto, il soldato italiano, dando ancora immani 
prove di valore, lanciò l'offensiva risolutiva entrando prepotentemente a Vittorio 
Veneto, punto di giunzione delle armate austro-ungariche schierate sul Piave. 
Toccava ora al secolare nemico asburgico di essere 4/2 canna del gas! 

Fu l’ultimo bagliore di vita dell’Imperia/ Regio Esercito d'oltralpe (Kaiserliche 
und Kònigliche Armee, abbreviato in K.u.K. nella lingua tedesca) costretto, sotto 
l’incalzare delle forze armate italiane, a volgere le sue armate alla ritirata da tutto il 
fronte. La disgregazione fu rapida e dolorosa e la caduta verticale delle ambizioni 
nemiche lasciò in mani italiane un'enorme quantità di armi, migliaia di prigionieri 
e di sbandati. Il 3 di novembre successivo, i delegati austriaci chiesero la resa senza 
condizioni e firmarono alla “vi/la Giusti” di Padova l'armistizio che chiudeva le 
ostilità dopo 41 mesi di dura lotta, rinviando al 4 novembre, la definitiva cessione 
delle armi. 

Sarà il Trattato di Saint Germain en Laye (periferia di Parigi), il 10 settembre 
1919, a sancire definitivamente la dissoluzione dell'Impero asburgico che, fino al 
1914, costituiva lo stato più paradigmatico dell'Europa continentale. L'Austria, 
ridimensionata a nazione minore, fu costretta a cedere all'Italia il Trentino Alto 
Adige, Tarvisio, Gorizia, Trieste, l’Istria e le isole di Cherso e Lussino nel golfo del 
Quarnaro. L’anno dopo, con gli accordi di Rapallo, il Regno dei Serbi ridisegnò i 
nostri confini orientali assegnando all'Italia anche la città di Zara e le isole dalmate 
di Pelagosa, Cazza e Làgosta oltre all’isoletta disabitata di Saseno sita nella baia 
della città di Valona in Albania, già territorio della repubblica di Venezia fino al 
Trattato di Campoformio del 1797. Questa resterà per oltre due decenni la vedetta 
militare italica a guardia del canale d'Otranto. 
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COSTO DI VITE UMANE 

A distanza di un secolo dai tragici avvenimenti della Grande Guerra non 
è mai stato accertato un reale bilancio in termini di vite umane in Italia. 
Studi recenti hanno posto in luce che sui quattro fronti di guerra in cui, con 
diverso impegno militare, il Regno d'Italia ha operato si evidenziano alcuni 
numeri degni di reale attendibilità: 


Furono mobilitati oltre 5.000.000 di soldati italiani nei 41 mesi di guerra 
600.000 furono i prigionieri italiani tradotti nei campi in terra slava e sui 
territori dell'Impero austriaco, 100.000 morirono nelle loro strutture 
fatiscenti di fame, di stenti e di malattie 


655.705 furono i militari caduti per fatti di combattimento, altrettante le 
pensioni di guerra concesse dal Regno d'Italia 


950.000 furono 1 feriti, di cui 463.000 con invalidità permanenti 


A questi numeri vanno aggiunti i 25.000 italiani, sudditi austriaci delle 
terre del Trentino Alto Adige, del Friuli orientale e della Venezia Giulia, 
caduti sui fronti italiani, soprattutto sulle linee di combattimento della 
Galizia ucraina e dei Balcani 


Non è mai stato appurato il computo dei civili deceduti per cause belliche, 
per malnutrizione e, negli ultimi anni di guerra, per quelli colpiti dalla 
tremenda epidemia di “spagnola”. Questa pandemia influenzale, insoli- 
tamente mortale, uccise tra il 1918 ed il 1920 nel mondo alcune decine 
di milioni di persone. 





1923 - Colle di San Leonardo a Variano - Inaugurazione del Parco della Rimembranza 
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Il ricordo ai Caduti ed ai Reduci 


a cura di Alda Mattiussi 


Sono trascorsi cento anni da quando il comandante Armando Diaz rilasciava 
il bollettino di guerra con il quale dichiarava la vittoria dell'esercito italiano su 
quello austro-ungarico. 

Era il 4 novembre 1918 e la prima guerra mondiale finiva. Il bollettino iniziava 
così: «La guerra contro l’Austria e Ungheria, che sotto l’alta guida di Sua Maestà 
il Re, Duce supremo, l'Esercito Italiano, inferiore per numero e per mezzi, iniziò 
il 24 maggio 1915 e con fede incrollabile e tenace valore condusse ininterrotta, 
asprissima, per 41 mesi è vinta» e concludeva «I resti di quello che fu uno dei 
più potenti Eserciti del Mondo risalgono in disordine e senza speranza le valli 
che avevano disceso con orgogliosa sicurezza». L'annuncio fu naturalmente ac- 
colto in tutta l’Italia con gioia unanime. Ma quanti purtroppo non fecero ritorno 
gettando nel dolore e nella disperazione genitori, vedove, figli, parenti ed amici? 

Tutti morti per la Patria: oltre 600.000; solamente in Friuli si contarono 
21.500 Caduti. 

Tra questi valorosi, un numero considerevole era nato nella nostra terra: dei 
698 basilianesi arruolati, 156 morirono. Di essi, 144 erano nati nel Comune e 
vennero ricordati con la piantumazione di un abete ciascuno nel Parco della 
Rimembranza di Variano. Gli altri 12, al tempo solo residenti, vennero invece 
commemorati nel rispettivo Comune di nascita, come disposto dal Ministero. 

I nomi di tutti sono stati comunque incisi sui rispettivi nostri monumenti 
frazionali. 

Ben 16 nuclei familiari persero 2 figli. 

Un tributo certamente notevole se rapportato al numero degli abitanti, che nel 
censimento del 1911 a Pasian Schiavonesco risultavano essere 5.194. Moltissimi 
i mutilati, gli invalidi ed i feriti, che al tempo non ebbero gli Onori e la conside- 
razione che avrebbero meritato. 

In occasione del Centenario, vogliamo ripetere i loro nomi — uno per uno, 
come già bene aveva fatto per i Caduti, l'allora Sindaco Severino Fabris, nel 50° 
anniversario. 

Non vogliamo in nessun modo che la “nebbia” copra la loro memoria. 

Oltre all'elenco dei Caduti, attraverso i documenti conservati presso l'Archivio 
Storico comunale di Basiliano, siamo riusciti a stilare anche l'elenco dei 542 reduci 
(seppure con qualche piccola lacuna, che purtroppo non si è potuta colmare). 

Ecco quindi i due elenchi: 
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I CADUTI NELLA GUERRA 1915/1918 
COMUNE DI BASILIANO (già Pasian Schiavonesco) 














= 
af 
LIL 
e 
= 
mr 
a 


rele, \{o]V = | NOME ITS: 


AITA Giovanni ORGNANO 
ANTONUTTI Pietro BLESSANO 
ANTONUTTI Pietro BLESSANO 
ANTONUTTI Daniele BLESSANO 
ANTONUTTI Giacomo BLESSANO 
ANTONUTTI Giovanni BLESSANO 
ANTONUTTI Pietro BLESSANO 
ASQUINI Giacomo VARIANO 
ASQUINI Pietro BASAGLIAPENTA 
ASQUINI Giacomo VARIANO 

BEARZI Luigi VILLAORBA 
BENEDETTI Giovanni Battista | BASILIANO 
BENEDETTI Pietro VARIANO 

BURRI Mattia VISSANDONE 
CAPOSASSI Giuseppe VARIANO 
CECCONI Pietro VISSANDONE 
CECCONI Clemente VISSANDONE 
CECCONI Michele VISSANDONE 
CECCOTTI Luigi VISSANDONE 
CHITTARO Angelo BLESSANO 
CLOCCHIATTI Marco VARIANO 
COLLAVINI Girolamo BASILIANO 

CU |Vittorio —|Alessandro BASILIANO 

DE FENT Angelo BASILIANO 

DE MAGISTRA Giacomo BASAGLIAPENTA 
DE PAOLI Pietro VILLAORBA 

DE PAOLI Pietro VILLAORBA 

DEL GIUDICE Vittorio VISSANDONE 
DEL GUERZO Daniele VARIANO 








Sa 


—ì 
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DEL PONTE 
DELLA LONGA 
DELLA LONGA 
DELLA LONGA 
DELLA MAESTRA 
DELLA MAESTRA 
DEOTTO 

DI FILIPPO 

DI FILIPPO 
D'ODORICO 
DOMINICI 
DOMINICI 
DOMINICI 
DOMINICI 
DOSSO 
DOSSO 
ELLERO 
FABBRO 
FABELLO 
FABRIS 
FABRIS 
FABRIS 
FABRIS 
FAVRETTI 
FAVRETTI 

FO 

FOSCHIA 
FOSCHIANI 
FRANCESCONI 
FRANZ 
FRANZ 
FURLAN 
FURLAN 


Fio — 


Giuseppe 

Cirillo 

Cirillo 

Luigi 

Luigi 

Angelo 

Giacomo 
Giovanni Battista 
Fiorendo 
Giovanni Battista 
Luigi 

Temistocle 
Pietro 


Temistocle 


Celestino 


Pietro 


Luigi 
Pietro 
Giuseppe 
Giuseppe 
Paolo 
Luigi 
Andrea 
Andrea 
Giuseppe 
Vittorio 
Virgilio 
Giacomo 
Giovanni 
Giovanni 
Giuseppe 
Giuseppe 


BASAGLIAPENTA 
BASILIANO 
BASILIANO 


BASILIANO 
BASAGLIAPENTA 
VARIANO 
BASILIANO 
ORGNANO 
BLESSANO 
VISSANDONE 
BLESSANO 
BLESSANO 
BLESSANO 
BLESSANO 
BASAGLIAPENTA 











BASILIANO 


VILLAORBA 
BASILIANO 
BASILIANO 
BASILIANO 
BASILIANO 
BASILIANO 
VILEAORBA 
ORGNANO 


BLESSANO 


VILLAORBA 











BLESSANO 
BLESSANO 
BASAGLIAPENTA 
BASAGLIAPENTA 





GALANTE 
GALLAI 
GALLAI 
GALLAI 
GALLAI 
GASPARINI 
GRATTON 
GREATTI 
GREATTI 
GREATTI 
GREATTI 
INDRIGO 
LIRUSSO 
MATTIELLO 
MATTIUSSI 
MATTIUSSI 
MAZZOLO 
MERLINO 
MICELLI 
MICELLI 
MICELLI 
MORASSI 
MOZZI 
MOZZI 
MUCIN 
MULLONI 
NOBILE 
NOBILE 
PASCOLO 
PASCOLO 
PASCOLO 
PERESSOTTI 
PIANINA 


Angelo 
Luigi 
Luigi 
Vincenzo 
Valentino 
Luigi 
Domenico 
Francesco 
Patrizio 
Luigi 
Gabriele 
Valentino 
Domenico 
Giuseppe 
Ermenegildo 
Giuseppe 
Giacomo 
Valentino 
Antonio 
Orlando 
Domenico 
Luigi 
Enrico 
Innocente 
Antonio 
Luigi 
Antonio 
Pietro 
Marco Gregorio 
Luigi 
Angelo 
Giuseppe 


Giuseppe 
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BLESSANO 


BLESSANO 
BLESSANO 


BLESSANO 
BLESSANO 
VISSANDONE 


VILLAORBA 
BASILIANO 


VARIANO 
BASILIANO 
VARIANO 
VISSANDONE 
BLESSANO 


BASAGLIAPENTA 
BASILIANO 
BASILIANO 


BASILIANO 
VARIANO 
ORGNANO 
ORGNANO 


ORGNANO 
VARIANO 
BLESSANO 


BLESSANO 
VARIANO 











ORGNANO 


BASILIANO 
BASILIANO 


VARIANO 
VARIANO 
VARIANO 


BASILIANO 
ORGNANO 





NI 


0] 


PICCO 
PIGNOLO 
PIGNOLO 
PIGNOLO 
PIRONA 
PONTONI 
PONTONI 
PONTONI 
PONTONI 
QUARGNOLO 
RIVA 
ROMANO 
ROMANO 
ROMANO 
ROMANO 
ROSSI 
ROSSI 
ROSSI 
ROSSO 
ROSSO 
ROSSO 
SALVADOR 
SCAINI 
SCAINI 
SERAFINI 
SIELINO 
SIMONITTI 
SMREKAR 
TALOTTI 
TALOTTI 
TALOTTI 
TALOTTI 
TAVANO 


Ruggero 
Angelo 
Giovanni 
Massimo 
Egidio 
Angelo 
Luigi 
Onorino Ettore 
Severino 
Antonio 
Giuseppe 
Giuseppe 
Isaia 
Lodovico 
Secondo 
Angelo 
Augusto 
Pietro 
Fiorello 
Guglielmo 
Pietro 
Pietro 
Alfredo 
Giovanni 
Riccardo Angelo 
Orlando 
Luigi 
Dionisio 
Davide 
Giona 
Giuseppe 
Umberto 
Attilio 


Pietro 
Francesco 
Girolamo 
Girolamo 
Giovanni 
Giuseppe 
Giuseppe 
Marcellino 
Bernardino 
Pietro 
Alessandro 
Francesco 
Giacomo 
Angelo 
Giuseppe 
Luigi 

Luigi 
Giuseppe 
Leonardo 
Luigi 
Domenico 
Domenico 
Francesco 
Antonio 
Giuseppe Giovanni 
Giovanni 
Angelo 
Luigi 
Angelo 
Lino 
Angelo 
Pietro 


Pietro 


VARIANO 
BLESSANO 


BLESSANO 


BLESSANO 
BASAGLIAPENTA 
VILLAORBA 
VARIANO 
VARIANO 
VARIANO 
VILLAORBA 
VILLAORBA 
VILLAORBA 
BASAGLIAPENTA 
BASILIANO 
BASILIANO 
BLESSANO 


BLESSANO 











BLESSANO 


BASILIANO 
VILLAORBA 
BASILIANO 
BASAGLIAPENTA 
ORGNANO 
ORGNANO 
ORGNANO 


ORGNANO 
BASILIANO 
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BASAGLIAPENTA 
BASAGLIAPENTA 
VILLAORBA 
VILLAORBA 
BASILIANO 
BASILIANO 

VISSANDONE 
VARIANO 
VARIANO 


ORGNANO 
ORGNANO 
ORGNANO 
ORGNANO 







































TUTTINO 
URBANO Guglielmo 
URBANO 













ORGNANO 
ORGNANO 
BLESSANO 

Luigi 
BASILIANO 
BASILIANO 
VISSANDONE 
VISSANDONE 


IN TOTALE 156 


BLESSANO 
VILLAORBA 
VARIANO 
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I REDUCI NELLA GUERRA 1915/1918 
COMUNE DI BASILIANO (già Pasian Schiavonesco) 


COGNOME E NOME ZEN 
ANTONAZZI COSTANTINO VALENTINO 





FANTONAZZI COSTANTINO — 


ANTONUTTI LEONARDO 
ANTONUTTI LUIGI 
ANTONUTTI PIETRO 
ANTONUTTI RICCARDO 
ANTONUTTI RICCARDO 
ANTONUTTI TEMISTOCLE 
ANTONUTTI VALENTINO 
ANTONUTTI VINCENZO 
ANTONUTTI VIRGILIO 
ANTONUTTI VITTORIO 
ASQUINI AMEDEO 
ASQUINI ADUILIO 
ASQUINI GIOVANNI BATT. 
ASQUINI GIUSEPPE 
BASALDELLA ATTILIO 
BASALDELLA GINO 
BASALDELLA ORESTE 
BASALDELLA VALENTINO 
BASALDELLA VIRGILIO 
BEARZOTTI LUIGI 
BEARZOTTI PIETRO 
BENATI DOMENICO 
BENEDETTI ANGELO 
BENEDETTI PIETRO 
BENEDETTI PRIMO 
BERTOSSI BENIAMINO 
BERTUZZI UMBERTO 
BETTUZZI ALFONSO 
BIANCO LUIGI 

BIANCO VALENTINO 

BIVI ALESSANDRO 
BLASONE ERMENEGILDO 


DANIELE 
PIETRO 
GIOBATTA 
GIOBATTA 
GIUSEPPE 
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PIETRO 
GIOBATTA 
PIETRO 
ANGELO 
GIOBATTA 
LUIGI 

LUIGI 
CELESTINO 
LUIGI 
DOMENICO 
DOMENICO 
LUIGI 
ANTONIO 
LUIGI 
ANGELO 
ANGELO 
ANTONIO 
BENEDETTO 
VALENTINO 
GIOBATTA 
PIETRO 
ANTONIO 
GIOBATTA 
FILIPPO 
FRANCESCO 
LUIGI 

LUIGI 


N 
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BOBOLO URBANO 
BOEM GIOVANNI 
BOEZIO ONISIO 
BRAIDA ANGELO 
BRAIDA GIOVANNI 
BRIZZI ANTONIO 
BRIZZI GIUSEPPE 
BUIATTI FABIANO 
BURRI UMBERTO 
BUTTAZZONI GIUSEPPE 
BUTTAZZONI GUIDO 
BUTTAZZONI RINO 
BUZZOLO ACHILLE 
CANDIANI MARIO 
CASSARDO ANTONIO 
CECCHINI PIETRO 
CECCONI EDOARDO 
CECCONI ELIA 
CECCONI GIOVANNI 
CECCONI PIETRO 
CECCONI UMBERTO 
CECCONI VITTORIO 
CECCOTTI EUGENIO 
CECCOTTI FRANCESCO 
CECCOTTI NAPOLEONE 
CHIANDUSSI ELIA 
CHIARANDINI ANGELO 
CHIARANDINI ERMINIO 
CHIARANDINI GUGLIELMO 
CHIARANDINI VENERIO 
CHIARANDINI ZACCARIA 
CHITTARO ROMOLO 


GIUSEPPE 
GIUSEPPE 
GIUSEPPE 
GIUSEPPE 
MARCO 


ERMENEGILDO 
MATTIA 
ALESSIO 
ALESSIO 
LODOVICO 
GIOVANNI 
NATALE 
ALESSANDRO 
GIOBATTA 
GIACOMO 
GIACOMO 
MICHELE 
PIETRO 
MICHELE 
MICHELE 
VALENTINO 
VALENTINO 
VALENTINO 
ANTONIO 
GIUSEPPE 
ALBERTO 
GIACOMO 
LUIGI 
ALBERTO 
ANGELO 
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NI 
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DELLA MAESTRA ALFONSO 
DELLA MAESTRA ANTONIO 
DELLA MAESTRA ATTILIO 
DELLA MAESTRA COSTANTINO 
DELLA MAESTRA DIDACO 
DELLA MAESTRA GIACOMO 
DELLA MAESTRA GIULIANO 
DELLA MAESTRA GIUSEPPE 
DELLA MAESTRA SEVERINO 
DELLA NEGRA ALBERTO 
DELLA NEGRA ANTONIO 
DELLA NEGRA GUERRINO 
DELLA NEGRA PIO 

DELLA NEGRA ROMANO 

DI BENEDETTO EUGENIO 
DI BENEDETTO VIRGILIO 

DI FILIPPO ANGELO 

DI FILIPPO DOMENICO 

DI FILIPPO DOMENICO 

DI FILIPPO GIUSEPPE 

DI FILIPPO LEONARDO 

DI FILIPPO PIETRO 

DI VALENTIN ANSELMO 
D'ODORICO ADEL 
D'ODORICO FEDERICO 
D'ODORICO FRANCESCO 
D'ODORICO GIACOMO 
D'ODORICO PIETRO 
D'ODORICO PRIMO 
D'ODORICO UGO 

DOMINICI ERMENEGILDO 
DOMINICI ERMINIO 
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ERMENEGILDO 
GIOBATTA 


GIOBATTA 


ANTONIO 
ANTONIO 


ANGELO 
OSUALDO 
CLEMENTE 


FIORAVANTE 





FIORAVANTE 





FIORAVANTE 
CELSO 
CELSO 


GIOBATTA 
PIETRO 
GIUSEPPE 
FIORENDO 
PIETRO 
FILIPPO 
GIOBATTA 
ANGELO 
GIUSEPPE 
GIOBATTA 
VALENTINO 
ANGELO 
VALENTINO 
ANGELO 
LUIGI 
VALENTINO 


N 
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DOMINICI GALIANO 
DOMINICI LUIGI 
DOMINICI NAPOLEONE 
DOMINICI RUGGERO 
DOMINICI TERSITO 
DOMINICI UMBERTO 
DOSSO ANGELO 
DOSSO ARISTIDE 
DOSSO LUCIO 

DOSSO PIETRO 
DOSSO REMIGIO 
ELLERO EUGENIO 
ELLERO GIOVANNI 
ELLERO LUIGI 
FABBRO ANGELO 
FABBRO BENIAMINO 
FABBRO FRANCESCO 
FABBRO GIOBATTA 
FABBRO LUIGI 
FABBRO LUIGI 
FABRIS ALFREDO 
FABRIS DOMENICO 
FABRIS ERNANI 
FABRIS FERDINANDO 
FABRIS FRANCESCO 
FABRIS GIOVANNI 
FABRIS GUIDO 
FABRIS LINO 

FABRIS VALENTINO 
FALCON ANGELO 
FANTINI GIOVANNI 
FASAN ANGELO MARIA 


LUIGI 
VALENTINO 
LUIGI 
PIETRO 
PIETRO 
PIETRO 


PIETRO 
LUIGI 
PIETRO 


GIACOMO 


ERNESTO 


PIETRO 
PIETRO 


PIETRO 
FERDINANDO 
LODOVICO 


OSVALDO 
OSVALDO 
ANTONIO 
ANTONIO 
LUIGI 
ANTONIO 
GIUSEPPE 
FERDINANDO 
ANTONIO 
LEONARDO 
PAOLO 
FERDINANDO 
FRANCESCO 
ANGELO 
PIETRO 





FASAN ANTONIO 

FASAN SILVIO 

FASANO VOLFANGO 
FAVRETTI ANGELO 
FERUGLIO ERMENEGILDO 
FERUGLIO FRANCESCO 
FERUGLIO LUIGI 

FON GREGORIO 

FON ISACCO 
FORABOSCHI QUINTO 
FOSCHIA ANTONIO 
FRANCESCONI GIACOMO 
FRANCESCONI GIUSEPPE 
FRANCESCONI LORENZO 
FRANZ AGOSTINO 
FRANZ ANTONIO 

FRANZ GIOBATTA 
FRANZ GIUSEPPE 
FRANZ LUIGI 

GALLAI ANGELO 

GALLAI CORRADO 
GALLAI GIOBATTA 
GALLAI GIOVANNI 
GALLAI PETRONILLO 
GALLAI VITTORIO 
GENERO ALBINO 
GENERO ERMENEGILDO 
GENERO GIUSEPPE 
GENERO GUGLIELMO 
GENERO LORENZO 
GENERO MARCELLO 
GENERO VINCENZO 


N 
so 


SANTE 
SANTE 
PIETRO 
ANDREA 
PIETRO 
PIETRO 
PIETRO 
GIUSEPPE 
GIUSEPPE 
GIOVANNI 
VITTORIO 
ANGELO 
ANGELO 
GIACOMO 
GIOVANNI 
GIOVANNI 
GIOVANNI 
GIOVANNI 
GIOVANNI 
LUIGI 
PIETRO 
LUIGI 
LUIGI 
LUIGI 
VINCENZO 
BENEDETTO 
LODOVICO 
LUIGI 
LUIGI 
GIOBATTA 
GIOVANNI 
LUIGI 


W 
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GOVETOSA GIUSEPPE 
GREATTI AMOS 
GREATTI ANTONIO 
GREATTI AUGUSTO 
GREATTI DANTE 
GREATTI ELIO 
GREATTI FABIO 
GREATTI FAUSTINO 
GREATTI FELICE 
GREATTI GIOVANNI 
GREATTI GREGORIO 
GREATTI INNOCENTE 
GREATTI LORENZO 
GREATTI LUIGI 
GREATTI OLINTO 
GREATTI PIETRO 
GREATTI PIETRO 
GREATTI SEBASTIANO 
GREATTI TARCISIO 
GREATTI VITTORE 
GREGORIS PAOLO 
JACOB GELINDO 
JACOB GIOVANNI 
LANT ALESSANDRO 
LOLLO VALENTINO 
MARCHETTI GIOBATTA 
MATTIUSSI AUGUSTO 
MATTIUSSI CARLO 
MATTIUSSI ELIO 
MATTIUSSI ENRICO 
MATTIUSSI GIOVANNI 
MATTIUSSI GUGLIELMO 


FRANCESCO 
VIRGILIO 
LUIGI 


FRANCESCO 
EVANGELISTA 


FRANCESCO 


IGNAZIO 


CIRILLO 
PIETRO 


EVANGELISTA 
FEDERICO 
GABRIELE 


ANTONIO 
PATRIZIO 


PIETRO 
GIUSEPPE 
LUIGI 








OSVALDO 
GIOVANNI BATT. 


GIOVANNI BATT. 
GIUSEPPE 


ANDREA 
GIUSEPPE 





DOMENICO 





GIUSEPPE 


LUIGI 
GIOVANNI 


LUIGI 
LUIGI 
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MATTIUSSI UMBERTO GIOVANNI 


MATTIUSSI UMBERTO PIETRO 
MAZZOLO DANTE GIOVANNI 
MAZZOLO LEONE ANGELO 
MAZZOLO LINO i 
MAZZOLO ODORICO ANGELO 
MAZZOLO SANTO GIACOMO 
MERLATTI GIACOMO 
MESAGLIO OTTAVIO 
MEZZAVILLA AGOSTINO 
MICELLI AMEDEO 
MICELLI ANTONIO 
MICELLI ANTONIO GIOVANNI 
MICELLI CIRO NICOLO’ 
MICELLI DOMENICO 
MICELLI ERMINIO CIRILLO 

MICELLI FABIO FRANCESCO 

MICELLI FEDERICO 
MICELLI GIOVANNI PIETRO 
MICELLI GIOVANNI GENNARO GIUSEPPE 
MICELLI PACIFICO FRANCESCO 


MICELLI PIETRO 
MICELLI TOBIA FRANCESCO 

MICELLI VITTORIO 
MICELLI ZOILO GIUSEPPE 
MICHELESIO ANTONIO ANTONIO 
MININI PIETRO 
MIOTTI GILBERTO GIUSEPPE 


MISANO LUIGI ANTONIO ANTONIO 
MONDOLO FERDINANDO GIACOMO 


MORASSI ANGELO LUIGI 
































ANGELO 
ITALICO 

LORENZO 
FRANCESCO 


























































W 
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MORATTI LIVIO 
MORATTI PRIMO 
MOREALE GIACOMO 
MOREALE GIUSEPPE 
MORO ATTILIO 
MORO ERNESTO 
MORO PIETRO 
NADALINI AUGUSTO 
NADALINI GIOVANNI 
NADALINI VIRGILIO 
NOBILE AGOSTINO 
NOBILE ANTONIO 
NOBILE CANDIDO 
NOBILE DOMENICO 
NOBILE ENRICO 
NOBILE EUGENIO 
NOBILE FIORENDO 
NOBILE GIOVANNI 
NOBILE GIOVANNI 
NOBILE LORENZO 
NOBILE LORENZO 
NOBILE PIO 

NOBILE SILVIO 
NOBILE UMBERTO 
NOBILE VITTORIO 
NOBILE VITTORIO 
OLIVO LUIGI 

OVAN LUIGI 

OVAN OTTAVIANO 
PALMA VITTORIO 
PANIGUTTI ANGELO 
PANIGUTTI BONAVENTURA 


LUIGI 

LUIGI 
BIAGIO 
BIAGIO 
RAIMONDO 
ANGELO 
GIUSEPPE 
PIO 
GIUSEPPE 


ANGELO 


VALENTINO 


DOMENICO 


FEDERICO 
GIUSEPPE 


DOMENICO 





ANTONIO 


ERMENEGILDO 
FEDERICO 

ANGELO o 
DIONISIO 

GIUSEPPE 

GIOVANNI 

ANGELO 


GASPARE 
PIETRO 


PIETRO 





PARUSSO ERMENEGILDO 
PARUSSO PIETRO 
PARUSSO TARCISIO 
PARUSSO VENANZIO 
PASCOLO ANTERO 
PASCOLO ATTILIO 
PASCOLO DANTE 
PASCOLO EGIDIO 
PASCOLO ERNESTO 
PASCOLO GIUSEPPE 
PASCOLO GIUSEPPE 
PASCOLO GUIDO 
PASCOLO LUIGI 
PERESSOTTI LEONE 
PERESSOTTI SANTE 
PERETTO GIORGIO 
PERSELLO GUERRINO 
PERTOLDI GIOBATTA 
PERTOLDI LUIGI 
PESANTE GIUSEPPE 
PIANI ANGELO 

PIANI GIOVANNI 
PICCO AMADIO 
PICCO ANGELO 
PICCO GUGLIELMO 
PICOTTI GIUSEPPE 
PIGNOLO EGIDIO 
PIGNOLO FERDINANDO 
PIGNOLO LUIGI 
PITICCO FRANCESCO 
PITICCO LINO 
PONTONI ALBERTO 
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LEONARDO 
GIUSEPPE 
GIUSEPPE 
ANGELO 
ANGELO 


EVARISTO 


ERNESTO 
ANGELO 


SANTO 


GIUSEPPE 
GIUSEPPE 
PIETRO 
BONAVENTURA 
ANTONIO 
VALENTINO 
GIUSEPPE 
GIUSEPPE 
GIUSEPPE 
PIETRO 








ENRICO 


FRANCESCO 
GIOVANNI 
ANTONIO 
ANTONIO 


TEODORO 
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PONTONI ANGELO LUIGI 
PONTONI GUGLIELMO GIOACCHINO 


PONTONI GUGLIELMO CELESTINO 

PONTONI LEONARDO ATANASIO 

PONTONI PIO CALLISTO 
PONTONI RINALDO 
PONTONI VITTORIO 
PUPPI ERNESTO 
PUPPI GIOVANNI 
QUARGNOLO PIETRO 
RIGA AMEDEO 

RIGA GIACOMO 

RIVA GIGLIO DANIELE 
ROMANO ANGELO 
ROMANO DAVIDE 
ROMANO ERNESTO 
ROMANO FRANCESCO 
ROMANO GIUSEPPE 
ROMANO GIUSEPPE 


ROMANO NATALE GIUSEPPE 
ROMANO ROMOLO GIUSEPPE 
ROMANO UMBERTO GIOBATTA 
ROSSI PIETRO LUIGI 










CALLISTO 
PIETRO 
PIETRO 
ANTONIO 
ANGELO 




















GIUSEPPE 
ANGELO 
ANGELO 
ALBINO 





















ROSSO DOMENICO 
ROSSO ERMENEGILDO 
ROSSO GUGLIELMO 
ROSSO PIETRO 

ROSSO VALENTINO 
ROVERE ALEANDRO 
ROVERE IGINIO 
SACCOMANO ATTILIO 
SACCOMANO ETTORE 
SACCOMANO GIULIANO 
SACCOMANO LONGINO 
SACCOMANO SILVIO 
SALVADOR FIORENDO 
SAR UMBERTO 
SATTOLO CARLO 
SCAGNETTI ALFREDO 
SCAN ? FIORENDO 
SGRAZZUTTI FAUSTINO 
SILANI ERMENEGILDO 
SILANI LEONARDO 
SILLANI MASSIMO 
SILLANI PIETRO 
SIMONITTI ETTORE 
SIMONITTI GIOACCHINO 
SIMONITTI REDENTO 
SIMONITTI SANTE 
SMRECHER GIACOMO 
TALOTTI ALBINO 
TALOTTI ANGELO 
TALOTTI DOMENICO 
TALOTTI GIOVANNI 
TALOTTI IGINIO 
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GIUSEPPE 


LUIGI 


LUIGI 
LEONARDO 
GIUSEPPE 


MICHELE 


MICHELE 





MATTIA 


GIUSEPPE 
LUIGI 
SIMONE 
SANTO 


IGILIO 


DOMENICO 


DOMENICO 
DOMENICO 


GIUSEPPE 


ANGELO 





ANGELO 





LORENZO 


GIOVANNI 


LEOPOLDO 
GIOVANNI 


LORENZO 


W 
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TALOTTI ILARIO 
TALOTTI LINO 

TALOTTI LUIGI 

TALOTTI LUIGI 

TALOTTI MARCO 
TALOTTI MASSIMINO 
TALOTTI QUINTO 
TALOTTI ZOILO 
TAVANO CANDIDO 
TAVANO GIOVANNI 
TEZA DAVIDE 

TOMADA LUIGI 
TOMADINI ERMENEGILDO 
TOMADINI LUIGI 
TONASSO ANGELINO 
TONASSO MASSIMO 
TONASSO RICCARDO 
TONELLO ANGELO 
TONELLO DUILIO 
TONELLO GUERRINO 
TONELLO LUIGI SANTE 
TONELLO ORESTE 
TONELLO PIETRO 
TONELLO PIO 
TONELLO RIZIERI 
TONIUTTI BENIAMINO 
TONIUTTI GIOVANNI 
TOSOLINI EGIDIO 
TOSOLINI OLIVO 
TURCHETTI FRANCESCO 
TURELLO MARCELLINO GUERRINO 
TUTTINO ANTONIO 


LORENZO 
ANTONIO 
LORENZO 
LEOPOLDO 


ANTONIO 
ANGELO 


ANGELO 


VALENTINO 
SANTO 


FRANCESCO 





LUIGI 


ERMENEGILDO 


DANIELE 


BENIAMINO 
GIUSEPPE 


ERNESTO 


DOMENICO 
ANTONIO 


AGOSTINO 


VALENTINO 





VITTORIO 
BENIAMINO 
LUIGI 





TUTTINO ENRICO 
TUTTINO ERMENEGILDO 
TUTTINO LUIGI 
ULLIANA VIRGINIO 
URBANO ANGELO 
URBANO ERASMO 
URBANO EUGENIO 
URBANO GERVASIO 
URBANO LUCIANO 
URBANO PATRIZIO 
VENIER ENOS 
VENIER ERMINIO 
VENIER GIOBATTA 
VENIER GIOVANNI BATTISTA 
VENIER GIUSEPPE 
VENIER GIUSEPPE 
VENIER GIUSEPPE 
VENIER IGINIO 
VENIER LUIGI 
VENIER ODORICO 
VENIR CAMILLO 
VENIR DESIDERIO 
VENIR FABIANO 
VENIR FRANCESCO 
VENIR LUIGI 

VENIR VALENTINO 
VENTURINI AGOSTINO 
VENTURINI ANTONIO 
VENTURINI GIOBATTA 
VENTURINI GIOVANNI 
VENTURINI PIETRO 
VENTURINI PIETRO 
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GIUSEPPE 


GIUSEPPE 


ANGELO 
DOMENICO 


BENEDETTO 


LUCIANO 
LUCIANO 
ERMENEGILDO 
LEONARDO 
GIUSEPPE 
FRANCO 
GIUSEPPE 
ANGELO 
PIETRO 
ALESSIO 
GIUSEPPE 
DANIELE 
GIUSEPPE 
GIUSEPPE 
GIOVANNI 
FRANCESCO 
PIETRO 


GIOVANNI 


LEONARDO 














LEONARDO 
ANGELO 
GIOVANNI 
GIOSUE” 





DJ 


8| 


VERLINO FIORENDO 
VERLINO ROMANO 
VERONA ELISEO 
VIDA GINO 

VIDA GIORGIO 

VIDA LUIGI 

VISANI EUGENIO 
VISANO GIULIO 
VISANO ISIDORO 
VISANO ORLANDO 
VISENTINI ANTONIO 
VISENTINI PIETRO 
ZAMPARO VINCENZO 
ZANINI DAVIDE 
ZANINI GIO BATTISTA 
ZANINI GIOVANNI 
ZANINI GIOVANNI 
ZANINI PIETRO 
ZANINOTTI ARTURO 
ZANINOTTI FERDINANDO 
ZANINOTTI GIUSEPPE 
ZANINOTTO MICHELE 
ZERMANO ADELCHI 
ZERMANO GIUSEPPE 
ZILLI GIOVANNI 

ZILLI SILVIO 

ZINUTTI ANGELO 
ZINUTTI ATTILIO 
ZINUTTI EUGENIO 
ZINUTTI FERDINANDO 
ZINUTTI FIORINDO 
ZORZENONE ANGELO 
ZORZI DAVIDE 


ANGELO 
PIETRO 
LEONARDO 
GIULIO 
GIULIO 
GIULIO 
SANTE 
VINCENZO 
LUIGI 
SANTE 
GIUSEPPE 
GIUSEPPE 
LUIGI 

LUIGI 
CANZIANO 
LINO 

LUIGI 
ANTONIO 
VALENTINO 
ENRICO 
GIOVANNI 
GIOVANNI 
LEONARDO 
FERDINANDO 
GIUSEPPE 
GIUSEPPE 
ALESSIO 
GIUSEPPE 
DANIELE 
ENRICO 
ENRICO 
FERDINANDO 
FEDERICO 


|39 


ZORZI GIOVANNI ANTONIO 


ZORZI LUIGI ANTONIO 
ZORZI MASSIMO FEDERICO 
ZUCCATO ANGELO ANTONIO 
ZUCCATO GIOVANNI 

ZUCCATO LINO ANGELO 
ZUCCATO LUIGI ANTONIO 


ZUCCHIATTI LUIGI 
ZULIANI ANGELO ADAMO 

ZULIANI ANTONIO 
ZULIANI COSTANTINO 
ZULIANI ERMENEGILDO ALESSANDRO 

ZULIANI GELINDO 


ZULIANI ILARIO ANTONIO 
ZULIANI LUIGI ALESSANDRO 


ZULIANI MARCELLINO ANTONIO 


ZULIANI ORTENSIO PIETRO 
ZULIANI UMBERTO ANTONIO 


ZULIANI VALENTINO LEONARDO 
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